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Dichiarazione del sindaco Valenzi ieri sera in consiglio comunale 

Il dibattito sul bilancio deve essere 
il punto di partenza per l'intesa 

La giunta pronta a rimettere il mandato appena i partiti democratici, con l'approvazione del bilan­
cio, saranno in grado di esprimere una nuova amministrazione - Dichiarazione di Guido De Martino 
Delegazione della giunta e del consiglio oggi da Colombo - Protesta per l'aumento del latte a 270 lire 

« La discussione sul bilan­
cio costituisce il punto di 
partenza per giungere ad una 
conclusione positiva di una 
prima fase della direzione 
politica della città e per a-
prirne una nuova. Non abbia. 
mo nessuna riserva a dichia­
rare, che, nel momento in 
cui, con l'approvazione del 
bilancio (da cui dipende la 
sopravvivenza del consiglio 
comunale), si determineran­
no le condizioni affinché 1 
partiti democratici possano 
esprimere una nuova forma­
zione di governo della città, 
questa giunta è pronta a ri­
mettere immediatamente il 
proprio mandato». 

Questa dichiarazione ha re­
so ieri sera in consiglio co­
munale il compagno Mauri­
zio Valenzi aprendo il dibat­
tito sul bilancio. Valenzi, pri­
ma di fare questa afferma­
zione, lui ricordato come la 
giunta PCI-PSI abbia ricer 
cato in questi mesi costante­
mente le « convergenze nel 
quadro dell'arco costituziona­
le con l'esplicito obiettivo di 
raggiungere l'intesa più larga 
possibile », e di essersi ado­
perata per « orientare ogni 
suo atto, i suoi comportamen­
ti e le sue scelte amministra­
tive alla costruzione di mo­
menti successivi di conver­
genza tra tut te le forze de­
mocratiche per preparare il 
terreno conclusivo e concre­
to all'intesa ». Il sindaco — 
dopo aver precisato che « non 
ci si può affidare esclusiva­
mente a contatti e rapporti, 
pur necessari, tra 1 vertici 
politici, ma che occorre far 
avanzare nel confronto ser­
rato e nell'impegno di mas­
sa sui contenuti e sulle pro­
spettive generali le conver­
genze e gli accordi, ha prò-
seguito ricordando i vari mo­
menti in cui i comportamen­
ti unitari della giunta si sono 
manifestati : l'elezione dei 
nuovi consigli di circoscrizio­
ne, gli incontri con le forze 
produttive e le organizzazio­
ni sindacali, i documenti sot­
toscritti all 'unanimità nel 
consiglio comunale, l'attività 
delle commissioni consiliari: 
da tut to ciò — egli ha rileva­
to — si può avere «la prova 
che la volontà politica di 
questa giunta è di favorire la 
costituzione di una nuova am­
ministrazione che per la so-
luzione dei problemi nodali 
della città possa assicurale 
tut ta la forza derivante dalia 
partecipazione più larga e or­
ganica delle componenti de­
mocratiche del consiglio » 
concludendo il suo discorso 
con l'augurio che «ciascun 
part i to e ciascun consigliere 
in un momento tanto delica­
to e decisivo sappia essere 
all'altezza del compito di 
grande responsabilità che la 
città ha il diritto di atten­
dersi ». 

Pr ima che parlasse Valenzi 
si era avuta una comunica­
zione dell'assessore al bilan­
cio Scippa, il quale ha annun­
ciato che s tamane una dele­
gazione della giunta forma­
ta da lui stesso, dall'assesso­
re Labriola e capeggiata dal 
sindaco sarà ricevuta da Co­
lombo per un incontro nel 
corso del quale saranno chie­
sti urgenti interventi finan­
ziari per far fronte alle esi­
genze sempre più drammati­
che del comune. Scippa, co­
si come aveva già detto pri­
ma Valenzi ha invitato tut­
ti i gruppi a designare un 
proprio rappresentante per 
far parte della delegazione 
presso il governo. Sulle di­
chiarazioni del sindaco vi è 
stato, prima del rinvio al 
giorno 11 febbraio, un inter­
vento del capogruppo demo 
cristiano. Forte, il quale do­
po aver dato a t to di sensi 
bihtà al sindaco e alla giun­
ta e dopo avere espresso l i 
convinzione che possano de-
terminanrsi le condizioni per 
un'intesa, si è avventurato 
in una non molto chiara di­
squisizione sui tempi della 
eventuale crisi che dovrebbe 
precedere il raggiungimento 
dell'intesa stessa. E peraltro. 
in merito a questi problemi 
politici, va registrata una di­
chiarazione diffusa ieri sera. 
del segretario provinciale del 
PSI. Guido De Martino, il 
quale afferma tra l'altro che 
occorrre sdrammatizzare il 
clima che si sta creando o 
che alcune forze cercano di 
creare in tomo alla questio­
ne del voto del bilancio. 

«Esiste — egli prosegue — 
una condizione di obiettiva 
convergenza per tutti i par­
titi dell'arco costituzionale 

Convegno 
sull'occupazione 

femminile 
Nel quadro delle iniziative 

per l'organizzazione del con­
vegno sull'occupazione fem­
minile. che si terrà nella pri­
ma decade del marzo prossi­
mo. l'assessore regionale Ievo-
li ha avuto un incontro con 
le responsabili delle commis­
sioni femminili dei pan i t i 
dell'arco costituzionale. Era­
no presenti per il PCI An-
pela Francese, per la DC Mag­
gio, per il PSI Capodanno. 
per il PRI De Martino Ba-
sci. per il PLI Mananeìia, 
per le ACLI Sannani . L'in­
contro ha permesso di ap­
profondire i problemi econo­
mici e struttural i della socie­
tà italiana con particolare 
r.ferimento all'area campana 
• alla nuova presa di coscien­
t i del ruolo e della dignità 
dell* donna. 

che è stata la loro comune 
disponibilità a riprendere con 
ritmo più serrato il confron­
to. La nostra proposta, al­
lora — conclude De Marti­
no — è che si cominci, pa­
rallelamente al dibattito con­
siliare sul bilancio, il con­
fronto fra i partiti dell'inte­
sa, tenendo conto che tia un 
lato il bilancio è un aspetto 
e uno soltanto, forse nem­
meno il più importante, del­
la complessiva questione del­
l'accordo programmatico, e 
dall 'altro che comunque è 
necessario garantire un go­
verno della città nella pie­
nezza dei suoi poteri ». 

La seduta si era aperta con 
una commemorazione del sin­

daco rivolta a! carabiniere 
Apuzzo, ucciso ad Alcamo, 
de! brigadiere Pomponio, del­
l'impiegato postale Barbano, 
rimasti uccisi in fatti crimi­
nosi. che Valenzi ha deplo 
rato esprimendo lo sdegno di 
tutta la città Sono stati inol­
tre commemorati Aurelio Spo­
to, Maria Iervohno, il poeta 
Dino Curci, il professor Luigi 
Cahfano Successivamente lo 
assessore all'assistenza Emma 
Maida aveva risposto alle in­
terrogazioni presentate da al­
cuni gruppi a proposito del­
la decisione de! comune di 
ritirare 140 bambini dall'or 
fanotrofìo militare di Baia. 
dopo che da una ispezione 
condotta dal comune di Na-

All'Università 
lezione-dibattito 

sui problemi 
delle zone interne 

Con Alinovi e il prof. Satriani 

Questo pomeriggio alle 
15,30 all'Università, organiz­
zata dalla Cattedra di Antro­
pologia culturale del corso di 
Sociologia (Facoltà di Lette­
re» si terrà una lezione dibat­
tito sul Mezzogiorno interno. 
Terrà la lezione il prof. Lui­
gi Lombardi Satriani. Inter­
verrà Abdon Alinovi, segre­
tario regionale del Pei. 

Non confermata 
la delega def sindaco 

al vice presidente 
del San Carlo 

Il senatore Maurizio Valen­
zi, sindaco di Napoli e pre­
sidente dell'Ente autonomo 
teatro S. Carlo, ha presieduto 
la riunione del consiglio di 
amministrazione del 4 feb­
braio 1976. 

A conclusione di un appro­
fondito dibattito sull'attività 
dell'ente ha deciso di eserci­
tare direttamente i poteri di 
presidente non confermando 
la delega al vice presidente. 

poli, era risultato che questi 
bambini venivano mal t ra t ta i . 
e tenuti in condiz.oni intol­
lerabili. I consiglieri della 
destra nonché il democristia­
no Vito hanno tentato una 
assurda diie.su di questo or 
fanotrofio e di chi lo gesti 
sce (un colonnello a npo.->oi, 
per motivi che appaiono dav­
vero misteriosi: ad essi. ri­
badendo l'ampia relazione 
svolta da Emmi Maida. ha 
fermamente replicato il ca­
pogruppo del PCI Bernardino 
Impegno e successivamente 

i lo stesso sindaco Valenzi, ì! 
quale ha confermato che gì. 
atti relativa a quella ispe­
zione sono stati rimessi a! 
la autorità giudiziaria. 

Va infine segnalato che il 
comitato provinciale prezzi 
ha deciso l'aumento del prez­
zo de' latte al dettaglio a 
lue 270 A litro Contro que 
sta derisione l'assessore alle 
municipalizzate Buccico ha 
espresso la protesta dell'ani 
min.-st razione comunale. E' 
vero — dice Buccico — che 
vi è stato un aumento di qua 
ranta lire del costo del latte 
alla stalla, deciso dalla ap­
posita commissione costituita 
presso la Regione, ma egual­
mente non si giustifica nella 
precaria situazione napoleta­
na un meccanico trasferimen­
to di costi sui consumatori. 

L'amministrazione comuna­
le chiederà un incontro alla 
Regione per valutare le pos­
sibilità di un eventuale in­
tervento straordinario a fa­
vore dell'azienda municipale 
zata de! latte e quindi dei 
consumatori. 

Nella manifestazione di oggi per il lavoro, l'occupazione, i contratti 

Napoli e la Campania 
in prima fila a Bari 

Numerose delegazioni da tutte le nostre province presenti stamane nel capoluogo pugliese dove parlerà Vanni 
A Caserta lo sciopero di otto ore è esteso all'agricolura - Martedì assemblea a Castellammare per la zona sindacale 

CORSISTI IN CORTEO 
! La fofo mostra un momento della manifestazione alla quale hanno dato vita ieri mattina 

i corsisti. Il corteo si è concluso a piazza Plebiscito dove una delegazione si è incontrata con 
i funzionari preposti ai problemi del lavoro. Le principali richieste che hanno motivato la 
protesta riguardano l'istituzione di corsi finalizzati ad una occupazione stabile, una graduato­
ria controllala per l'avviamento al lavoro, il mantenimento delle attuali indennità e compensi 
per allievi e istruttori. 

Enti mutualistici divenuti centri di potere de Contro la repressione antisindacale 

Un complesso intreccio clientelare ! Sciopero stamane 
fra le Casse soccorso ATAN e TPN \ al Banco di Roma 

t 

Continua osmosi di funzionari, sanitari, dirigenti che lavorano in « comproprietà » per i due enti ! La sospensione del lavoro è dalle 8,15 alle 9,15 
Le deplorevoli condizioni dell'assistenza fornita ai dipendenti delle Tranvie provinciali napoletane | Un documento della sezione sindacale unitaria 

L'iter per la costituzione di 
un consorzio che gestisca 1 
servizi delle Tranvie provin­
ciali sta iniziando, e tutto fa 
prevedere che sarà condotto 
avanti con determinazione e 
senza battute d'arresto: oggi 
sarà il secondo incontro — 
dopo quello di ieri — fra Co­
mune e Regione per concor­
dare a livello tecnico lo sche­
ma di statuto, che sarà esa­
minato sotto il profilo poli­
tico nella riunione già fissa­
ta per il 13 febbraio. A bre­

vissima scadenza saranno 
presi accordi anche con i Co­
muni e le Province di Na­
poli e Caserta interessati al 
bacino di trasporti servito 
dalle TPN. 

Prosegue intanto l'indagine 
giudiziaria condotta dal sosti­
tuto procuratore dott. Italo 
Ormanni, il quale, dopo aver 
emesso tre comunicazioni giu­
diziarie per truffa (nei con­
fronti del presidente Graman-
zini. dell 'amministratore de-

Sono ospitate nella « Casa del sorriso » 

Ragazze madri sfrattate 
da un frate cappuccino 

Il gestore pretendeva una retta mensile di ventimila 
lire oltre a quella stanziata dalla Provincia 

La « Casa del sorriso ». un istituto di assistenza di viale 
Colli Aminei è stato occupato ieri dalle otto ragazze madri 
che vi erano ospitate insieme con i loro bambini. 

Il gestore della casa, un padre cappuccino, aveva minac­
ciato di sfratto le ragazze se non si decidevano a pagare, 
nel giro di pochissimi giorni, una retta di 20.000 lire. In 
caso contrario dovevano immediatamente trasferirsi in un 
altro istituto nei pressi di piazza S. Eframo Vecchio. Le ra­
gazze erano anche disposte ad accettare quella condizione, 
pur di non allontanarsi dalla zona in cui alcune di loro già 
avevano trovato un lavoro: avevano solo chiesto un po' di 
tempo. Ma padre Gabriele ha anche minacciato l'intervento 
della polizia per attuare lo sfratto. 

E' stato a questo punto che le ragazze si sono rivolte 
all'assessore provinciale all'assistenza, compagna Cevoli. la 
quale ha immediatamente convocato padre Gabriele. Alla 
fine dell'incontro la questione sembrava risolta: il padre 
accettava di mettere a disposizione la casa per iniziare un 
esperimento di autogestione: in cambio chiedeva solamente 
il pagamento delle 100 mila lire d'affitto della casa. 

Mentre aveva luogo l'incontro però, il padre aveva man­
dato un suo incaricato a ritirare dall'istituto tutte le vet­
tovaglie e i medicinali dei bambini: mentre si impegnava a 
cedere la casa, quindi, non desisteva dal suo proposito di 
sfrattare le ragazze. Da qui la protesta delle ragazze madri 
che hanno deciso di attuare l'occupazione. Sembra che non 
sia questa la prima volta che padre Gabriele abbia cercato 
di € disfarsi > dei suoi assistiti. Evidentemente non reputa 
sufficienti, per la gestione della e Casa del sorriso ». la retta 
giornaliera di 3.500 lire che l'amministrazione provinciale 
stanzia per ogni bambino. 

Le stesse ragazze, del resto, hanno in diversi modi parte­
cipato alla gestione dell'istituto che era sostenuto anche da 
periodiche offerte e donazioni degli abitanti della zona. In 
un primo momento le ragazze pagavano una retta mensile 
di 45 mila lire per il vitto e l'alloggio, poi decisero di divi­
dere le spese dei servizi (acqua, luce, gas. ecc.) 

La questione sarà comunque risolta questa mattina: pres­
so l'ufficio dell'assessore provinciale all'assistenza ci sarà 
un incontro tra le otto ragazze e padre Gabriele. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi venerdì 6 febbraio '76. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 80; deceduti: 34. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro­

ma 348 Montecalvario: piaz­
za Dante 71. Chiai?: via Car­
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergelhna 148; via Tas­
so 109. Avvocata: via Mu­
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal­
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo­
nara 83; Stazione Centrale, 
corso A. Lucci 5. Stella-San 
Carlo Arena: via Fori a 201; 
via Materdei 72. Colli Ami­

nei: Colli Aminei 249. Vo-
mero-Arenali*: via M. Pisci­
celi! 138: piazza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144: via Mer-
liani 33; via Simone Mar­
tini 80; via D. Fontana 37. 
Fuorigrotta: piazza Marcan­
tonio Colonna 31. Seccavo: 
via Epomeo 154. Secondi-
gliano-Miano: corso Secondi 
gitano 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: viale Mar­
gherita. Poggioreale: via N. 
Poggioreale 152/H. S. Giovan­
ni a Teduccio: Corso 268. 
Posillipo: via del Casale 5. 
Barra: corso Sirena 384. 
Piscinola • Chiaiano • Maria-
nella: via Napoli 25 (Maria-
nella). Pianura: via Provin­

ciale 18. 

tore Rossetti) sta esaminando 
la gran massa di carte se­
questrate presso la direzione 
aziendale e il consiglio di 
amministrazione. E non è da 
escludere che. dopo tale esa­
me. il magistrato debba sen­
tire per chiarimento o per te­
stimonianza altri componenti 
del consiglio di amministra­
zione dimissionario o del col 
legio dei sindaci. 

Ma mentre sul tema del 
«bubbone» clientelare rap­
presentato dalla società per 
azioni si è giunti ad una svol­
ta sia sul piano giudiziario 
che su quello politico-ammi­
nistrativo. rimane in piedi — 
almeno per ora — il proble­
ma della cassa soccorso del­
le TPN. ente assistenziale che 
attualmente non fornisce ade 
guata assistenza ai soci, e 
ciò anche in conseguenza di 
una politica clientelare rical 
cata per molti versi su quel­
la che ha portato la società 
di trasporti davanti al ma­
gistrato. Ci risulta d'altro 
canto che il dott Ormanni 
ha. nella documentazione rac­
colta dai carabinieri, anche 
molto materiale relativo al­
la cassa soccorso, che in que 
sti ultimi tempi è al cen­
tro delle proteste del perso­
nale perché i medici conven­
zionati si rifiutano di esegui­
re le visite domiciliari e i 
farmacisti di fornire i medi­
cinali. a cau.>a dell'enorme 
debito arretrato. 

Ma mentre è casi indebi­
tata. la cassa soccorso TPN 
ha proceduto all'assunzione d: 
altri cinque medici, come de 
nunciaio dalla Federazione 
medie: mutualisti. ha aumen 
tato gli stipendi di tut to il 
personale sanitario, e ha prò 
ceduto all'avanzamento, in-
giustificato, di quali)ica p-'r 
alcuni sanitari . Accuse queste 
cui la cassa soccorso ha ri 
sposto adducendo « inderoga­
bili esigenze di servizio .> e 
la volontà di miglioramento. 
Agli assistiti però queste e.-.. 
genze e questi miglioramenti 
non risultano realizzati. Ri­
sultano invece altre e o e stra 
ne. come una visita fiscale 
che sarebbe stata effettuata 
addirittura in Sard?gna. con 
tanto di biglietto d'aereo rim­
borsato. per andare a vede 
re se un dipendente che non 
rientrava ir. servizio *ra dav­
vero ammalato o mentiva. 

La cassa soccorso TPN. in 
seguito alla pubblicazione di 
interrogazioni comuniste alla 
Regione e al Senato ha di­
chiarato al « Mattino » di vo­
ler querelare. Se non ci sa­
ranno nel frattempo altre ini­
ziative giudiziarie forse que­
sta querela potrà permette­
re di portare davanti ad un 
giudice anche altre vicende 
che rivelano l'intreccio clien­
telare politico che lesa fra 
l'altro le casse soccorso del 
l'ATAN e delle TPN. ambe 
due gestite come centri di 
potere che stanno facendo 
ntire il loro non indifferente 
peso anche nella preparazio­
ne del congresso democristia­
no Quanto da noi segnalato 
io che ha provocato lo sde­
gnato annuncio di querela) 
sui doppi incarichi nelle « cas­
se » ATAN e TPN non sono 
affatto casi isolati, ma anzi 
abituali. Fra le due casse soc­
corso e le due aziende c'è 
un intreccio di cui vale la 
pena di segnalare per ora 
solo alcuni casi. Per esem­
pio l'avvocato Passeggia (ex 

segretario regionale de) è sta­
to molto tempo la presidente 
della cassa soccorso ATAN 
Al suo successore in quel pò 
sto. Scarlata. capito d'essere 
coinvolto ionie protagonista 
per Io scaiv.lalo delle poliz­
ze sulla salute, e d'essere 
condannato assieme all'altro 
de Mancino. E' con il com­
missario straordinario alla 
ca-sa ATAN, dott. Riccar­
di (funzionano delle poste» 
che iniziano una serie di tra­
smigrazioni e di ,( compro­
prietà » . 

Alla cassa soc-corso TPN 
viene nominato presidente il 
vice capo ripartizione della 
cassa ATAN. per l 'appunto il 
D'Alessandro: il dott Capo­
ne. medico della cassa soc­
corso ATAN «nonché genero 
del dott. Riccardi), viene as­
sunto anche alla cassa soc­
corso TPN: la figliola del 
dott. Riccardi lascia l'inse­
gnamento e viene assunta al­
le TPN. da cu noi passa 
alla cassa soccorso II mo 
saico si completa con la rhia 
mata de' dott. Giancr.tti — 
facente funzione di dir«:*oie 
alla cassa TPN — alla cassa 
ATAN. con funzioni ispetti­
ve e fiscali, e con obbliga 
di firma tre volte alla sett -
marva con orario 10 13.30 In 
somma un direttore .-.unta 
rio della cassa soccorso TPN. 
panato secondo ì par «metri 
Ospedalieri, quindi come un 
primario può — - " o n d o i 
dirigenti di que-t'ullima. a.-» 
s;«i indiana*: perche . nostro 
•nomale ave\.» parlato di in 
compatib.l là — starsene as­
sente per tre matti . late aiIa 
settimana. 

Secondo irli ammui.- trator. 
della '< r i.v.i « TPN le co.-.» 
s tanno b°ne cosi- ma la real­
tà è quella, disastrosa, de 
n u n n a t a da. latti e dai la 
voratori. 

Oggi i lavoratori del Ban­
co di Roma si astengono dal 
lavoro per due ore: dalle 
8.15 alle 9.15. Sono stati an 
che revocati tutti gli orari 
anticipati e qualunque for­
ma di straordinario. 

La protesta e diretta con­
tro il persistere della dire­
zione in una sistematica a-
zione repressiva e an ts inda­
cale. 

Dopo aver impedito nei 
giorni scorsi assemblee di la­
voratori a Caserta ed a Tor­
re Annunziata ieri è stato 
addirittura negato, al consi­
glio dei delegati il diritto di 
riunirsi per dibattere que­
stioni relative alle attuali 
lotte sociali e al rinnovo del 
contratto di lavoro. In un 
documento difluso dalla se 
zione sindacale aziendale del 
la CGIL. CISL e UH,, si al­
lenila che la politica auto 
ritr.na e repressiva serve a! 
l'amministrazione del Banco 
di Roma da una parte a col­
pire i lavoratori e. dall 'altra. 
a coprire agli occhi dell'opi-
n.one pubblica un metodo di 
«estione creditizia che dan­
neggia gli interessi generali 
de! praese. 

Cor«»es«^pi di questa po­
litici il documento sindacale 
denuncia alcuni dei casi più 
clamorosi come l'aver « favo 
rito fughe d. capitali all'è 
.-iero -. l'aver finanziato con 
denaro pubblico le «specula­
zioni dei vari Marzollo. Sin­

doni! e dell'Immobiliare >•> ec­
cetera. 

Il documento conclude ri­
levando che queste scelte di 
politica creditizia insieme ai 
comportamenti antisindacali 
e repressivi si oppongono agli 
obbiettivi di progresso e di 
civiltà del movimento 

IL PARTITO 

100 mila lire a sostegno 
dei lavoratori Angus 

Nel 13. anmversar.o della 
morte di G.no Vittor.a. co 
m u n i t a e parliz.ano. il figlio 
Gino ha sottoscritto L. 100 000 
a favore della lotta de: la 
voratori dell'Angus di Casu-
vatore. 

D I R E T T I V O 
In Federazione ore 9 riu­

nione del direttivo piovin-
ciale. 
ASSEMBLEE 

Assemblee sulla crisi e sul­
la situazione politica si ten­
gono oggi a Fuorigrotta ore 
18 con Alinovi, ad Avvocata 
(sottosezione 4 Giornate» ore 
19.30. a Qualiano ore 19. A 
Chiaia-Posilhpo ore 19 assem­
blea precongressuale con Im­
pegno; al Politecnico ore 10 
assemblea sul nuovo rappor­
to fra università ed enti lo­
dili con Imbimbo e Nespoli. 
RIUNIONI 

A Piano di Sorrento attivo 
di zona ore 17.30 con Limone 
e Fermanello; in Federazio­
ne ore 18 riunione della com­
missione riforme e program­
mazione con Marzano: a Ca 
vallegeen ore 19.30 riunione 
della commissione di quar­
tiere. 
CONFERENZA 
INSEGNANTI 

In preparazione della con 
ferenzA provinciale a Torre 
del Greco « Togliatti -> ore 
1R.30 attivo cittadino con De 
Mata, a Vicaria ore 20 att i 
vo di zona con Massaro. 
ATTIVO FEMMINILE 

In preparazione dell'attivo 
femminile a Stella ore 17.30 
conferenza femminile con 
Francese. 

Mentre folte delegazioni di 
lavoratori napoletani parteci­
pano stamane alla manifesta­
zione interregionale di Bari, 
in Campania, come del re­
sto in tutta Italia, tutti i 
settori dell'industria rimali 
gono fermi per lo sciopero 
di otto ore. Per i soli edili. 
che lanceranno ì cantieri a 
mezzogiorno, lo sciopero è 
stato limitato a 4 ore. 

1 motivi della giornata di 
lotta acquistano un valore 
emblematico soprat tut to per 
Napoli e la Campania. I la­
voratori infatti, sono stati 
chiamati alla protesta di og 
gì per rivendicare la saiva-
guardia delle fabbriche mi 
nacciate di smobilitazione, lo 
sviluppo dell'occupazione, in 
vestimenti produttivi nei set­
tori dell'industria, dell'edili­
zia e dell'agricoltura, soprai 
tutto nel Mezzogiorno. Per 
rivendicare, inoltre, una ra 
pida e positiva conclusione 
dei rinnovi contrattuali . Co 
me a Napoli e nella provin­
cia. perciò anche nel resto 
della regione la mobilitazio 
ne per la giornata di lotta è 
stata assai ampia e si con­
cretizzerà oggi in una serie 
di manifestazioni, assemblee 
e dibattiti. 

1 lavoratori della provincia 
di Caserta, in particolare, 
sono impegnati in uno scio­
pero generale provinciale di 
otto ore nei settori dell'in­
dustria e dell'agricoltura. Ini 
ziative sono state organizza­
te provincialmente dalla fe­
derazione CGIL. CISL. UIL. 
Una manifestazione pubblica 
avrà luogo a Capua alle 9 m 
piazza Giudici. Un'assemblea-
dibattito si terrà nella sala 
del consiglio comunale ad 
Aversa. Numerose e nutr i te 
delegazioni partite dalle va­
rie zone della provincia sa­
ranno presenti s tamane alla 
manifestazione di Bari. 

Come per Napoli è signifi­
cativa la partecipazione nel 
capoluogo pugliese di una de­
legazione della Angus. Per 
Caserta lo è quella di una 
delegazione della « 3M ». una 
altra fabbrica di un gruppo 
multinazionale dal futuro in­
certo. Tra le delegazioni del­
la provincia di Salerno assai 
folta e agguerrita quella in­
viata dai lavoratori della 
Pennitalia che pure fa parte 
di quegli stabilimenti minac­
ciati dalla politica delle mul­
tinazionali. Forte la mobili­
tazione dei lavoratori anche 
nelle province di Avellino e 
Benevento. 

ZONE SINDACALI — Mar­
tedì prossimo, 10 febbraio, nel 
corso di una assemblea del 
le strut ture, di base, convo­
cata dai sindacati unitari , che 
si terrà presso le terme sta-
biane, nascerà ufficialiiKOte 
la zona sindacale di Castel­
lammare. 

L'assemblea è chiamata, in­
fatti. a discutere la piatta­
forma zonale ed a dare la 
propria convalida ai 75 mem­
bri del consiglio che sono 
stati nominati secondo le 
norme stabilite unitariamen­
te dai sindacati. 

Incontro tra 

gli assessori 

Italsider: 
impegni 
unitario 

di Regione 

e Comune 
La volontà del Comune e 

della Regione, per rimuove­
re gli ostacoli — di qualsiasi 
natura — che si trappongo-
no all'approvazione della va 
rianie al piano regolatore per 
l'italsider e alla reahzzazio 
ne elei pontile per lo stabili 
mento Ceinentir. e s tata ri 
badita nel corso di un uicon 
tro tra l'assessore regionale 
Ugo Grippo, «li assessori co 
munah Sodano e linhimbo. il 
consiglici e comunale Marano 

L'incontro, avvenuto sull' 
onda delle recenti preoccu 
panti notizie sulle manovie 
in a t to per ritardare il pò 
Iniziamento tecnologico del 
l'industria siderurgica di Ba 
gnoli. ha avuto lo scopo di 
fare luce sulle difficoltà che 
ancora impediscono all 'Halli 
der di dare l'avvio ai l a \on 
di potenziamento Natural­
mente sono >tati affi olitati 
anclie i problemi delle al t ie 
industrie napoletane e stata 
evidenziata la necessità di 
superare tutti ì possibili mo 
tivi di resistenza burocratica 
che r i tardano la realizzazio 
ne dei progi animi che le 
aziende napoletane hanno 
proposto ;ille autorità 

L'assessore Grippo ha evi 
deliziato la necessità che Re 
gione e Comune uniscano le 
proprie forze a sostegno del 
l'occupazione, ricordando 11 
caso della Iada Motori per 
il quale l'impegno della Moti 
tedison è stato annullato dal 
l'assurda resistenza del mi­
nistro dell 'Industria, il de 
Donat Cattili, che contraddi­
ce ogni enunciazione di buo 
na volontà nei confronti del 
la ripresa economica meri 
dionale. 

MONTEFIBRE — Successiva 
niente l'assessore Grippo ha 
presieduto una riunione sul­
la Montefibre di Acerra alla 
(piale hanno preso parte di­
rigenti dell'azienda, membri 
del consiglio di fabbrica, espo 
nenti sindacali, il presidente 
della terza commissione con­
siliare permanente. Benito 
Visca. e il consigliere regio 
naie Russo Spena. La minio 
ne è servita a verificare lo 
stato di attuazione degli im 
pegni precentementc concor­
dati per i tempi tecnici di 
realizzazione degli impianti 
di Acerra. 

I rappresentanti della Mon­
tefibre hanno assicurato che 
gli impegni saranno mante 
nuli anche se è da preveder­
si uno sli t tamento nei tem­
pi. Insoddisfazione è stata 

; espressa dai rappresentanti 
sindacali e dagli esponenti 
del consiglio di fabbrica. An­
che l'assessore Grippo ha e 
spresso preoccupazioni so­
pra t tu t to per la scarsa tem­
pestività con cui, in molte 
occasioni, si tende a dare 
una risposta al bisogno di 
posti di lavoro 

Ai dirigenti della Montefi 
bre sono s ta te avanzate due 
precise richieste: di non spo 
stare gli impianti di Caso 
ria prima dell 'entrata in fun 
zione di quelli di Acerra e 
che sia garanti ta l'occupazio 
ne per 2.185 unità lavorative 

Partecipò al sequestro Fraccari 

Arrestato a Pimonte per 
un sequestro a, Verona 

Un altro componente della 
banda che sequestrò l'orefice 
Filiberto Fraccari è s ta to ar­
restato ieri in un bar di Pi-
monte. Il rapimento, che pro­
vocò tanto scalpore a Ve 
rona. avvenne nella notte tra 
il 24 e il 25 dicembre. Per il 
riscatto furono pagati circa 
600 milioni. Della banda che 
organizzò il sequestro sono 
già stati arrestati otto com 
ponenti. 

Alle indagini che hanno 
portato all 'arresto di Anto­
nio Elefante di 21 anni hanno 
partecipato gli uomini della 
Cnminalpol e del commissa­
riato di Castellammare. 

Antonio Elefante era tenu­

to d'occhio da alcuni giorni. 
da quando cioè fu visto a 
Pompei dove acquistò una 
<' Alfetta ». Al momento <el-
l 'arresto gli sono s ta te tro 
vate in tasca 780 mila lire. 
tu t te in taglio da 10 mila. 
Altre 790 nula lire sono sta 
te trovate nella sua casa di 
Pimonte in via Piano l'J 

Tut te le banconote — • 
stato accertato da indagini 
tecniche — fanno parte del 
riscatto pagato per :I rihi 
scio dell'orefice Fraccari che 
avvenne il 3 gennaio alla pc 
riferia di Rovereto. 

Fino ad ora sono st «ti re 
cuperati già 220 milioni d: 
quel riscatto. 

Domani la conferenza degli insegnanti e dei lavoratori comunisti 

Rilancio della lotta per la scuola 
La prima conferenza dei la­

voratori comunisti della scuo­
ia «che si tiene domani e do 
me.v.ca > rappresenta per la 
FGCI una sede ìrrinuciciab.Ie 
di confronto, dal.a qu.iie ere 
diamo debba venire an ion 
tributo decisivo p-r far com 
p-.ere a tutto il mai .mento 
per la riforma della scuola 
nieà.a superiore un ba'zo in 
avanti. Quello che aurora 
manca e infatti la pre.-enzi 
di grandi masse nella batta­
glia riforrnatrice. non tanto 
perchè no.i e.-:.-;e una vasta 
coscienza del. urgenza e del­
la necessita della riforma. 
quanto perchè questa capien­
za non esprime ancora, sul 
terreno della mobil. tazone e 
delia lotta politica, quella ric­
chezza di obbiettivi e torme 
d: lotta che possono :mpe 
gnare Li quasi totalità degli 
studenti, dei genitori, degli 
insegnanti e dei lavoratori 
della scuola, facendo neon 
quistare e conquistare a que­
ste forze un ruolo decisivo 
nella battaglia per far usci­
re :1 paese dalla crisi. Passi 
in questa direzione tuttavia 
sono stati fatti. 

Il documento poht.co so t to 

scr.tto dalle forze poli iuhe 
giovanili e da alcune caiezo 
ne s.ndacali per io sciopero 
del 2 dicembre e un punto d. 
r.ferimento importante, che 
aspetta solo di e.-s-ere confer 
mato con mobilitazion. artico 
l i te e prese di posiz.one uni 
t ane Lo sciopero studentesco 
del 10 fe'obr.i.o M pone prò 
pr.o in questa ottica, come 
memento di rila-.n io delia 
battaci.a generale ma anche 
come avvio di u.ia iniziativa 
da conaurre istituto per :.-t: 
tuto. unitamente a! rilancio 
dell'organizzaz.one autonoma 
e di missa degli studenti e 
delle forme di democrazia de 
legata «cons.eli dei delegati 
d. el2ìse». Di fronte a queste 
pa.sibi.itì d: sviluppo del mo 
vimento degu studenti e t\s 
senz.-ile sciogliere alcuni no 
di. che chiamano direnarne»-. 
te in eaik>a la necessita e 
l'urgenza di r.condurre sui 
terreno della lotta per la ri 
forma tutto il complesso degli 
insegnanti e dei lavoratori 
della scuola. 

Crediamo infatti che La par­
zialità delle lotte finora por­
tate avanti possa essere m o 
tivata anche dalla mancata 

omogeneità ridile componenti 
del movimento riformatore, e 
t h e un passo decisivo ver.-o 
lestens.one della in.zia ti va 
po..t:ca possa essere fatto an 
/ . tut to attraverso un rinnova 
to impegno specifico degli ,:i 
segnanti Se questi sono i 
nastri compiti, credo che s.a 
necessaria una riflessione 
priorttar.-a su un punto deci­
sivo. su', rapporto partito-la­
voratori d^lla scuola, ne! lo 
ro complesso perchè r.tengo 
che in questi u:timi anni que 
sto rapporto sia venuto so 
stanz.almente meno, e le 
sedi politiche dei dibattito e 
dell'impegno politico dei lavo 
ra ion comunisti s: siano spo­
state rispetto all'esigenza di 
un intervento che fosse al 
Taltezza delle contraddizioni 
poste dalla crisi della loro 
figura sociale. Ritengo perciò 
prioritaria V\ ricompasizione 
della frattura insegnanti co 
munisti-scuola. come garan­
zia più valida per l'innalza­
mento dello spessore politico 
del movimento riformatore. 
In questo senso ci si deve 
riallacciare all'esigenza di co 
struire un movimento politico. 
con caratteristiche uni tane e 

; di massa che abbia il re-.p. ; 
! ro adeguato alla qualità del- | 
' la crisi della scuola e della j 
! società. ! 
: Un secondo elemento di r. j 
; flessione deve esserci moli .e | 
I intorno a! rapporto tra lavo- • 
i ra ton della scuola e movi- | 
! mento degli studenti. ! 
j Accade spesso infatti che | 
: nelle singole scuole non si j 
I r.csca a garantire l 'unità del- j 
, le forze democratiche. So j 
j prat tut to intorno all'organiz 
i zazione del dibattito politico 
! e alla definizione delle for 
| me di lotta. Scontiamo a que 
| sto livello un limite genera-
; le Quello e o e di non aver 

saputo superare nella pratica 
' politica la sempre risorgente 
! contraddizione tra valorizza­

zione dello studio e impegno 
politico, funzionamento della 
scuola e sua reale inadegua­
tezza rispetto alle esigenze 
economiche e culturali dei 
giovani. 

L'obbiettivo della salvezza 
della scuola, della urgenza di 
dare nuovo senso allo stud.o 
fin da oggi, va necessaria 
mente saldato a quello della i 
salvezza della società Intera, j 
della « riappropriazione » del 

proprio de.st.ro -ori ! e de 
parie delle nuove g -.i«-i azioni 
m una siiite.i. ,>u!.; '• Ì t h e 
deve far compii .e a. movi­
mento. un ba./o ... ava.l ' i , 
ali altezza tkìi'- „•: i..ik que-
st.om nazionali :«>. '• dalie 
lotte operaie. 1 ot nipaz.o.ie. 
il Mezzogiorno 

Occorse dire : noi're. che 
grandi passi sono .-'.a:: fat­
ti. non ultimo que.lo ver­
so la costruzione di in movi­
mento ajtcv.omo e d. mass» 
che h i fatto polit.ca realmen­
te. uscendo dal velie.tar.smo 
e dal. 'antist.tuzionali-mo. af-
frontindo p?r li pr.ma vol­
ta con ser.eta un rapporto 
positivo col movimento ope­
raio. In questa in:/.i.itiva gli 
studenti hanno fatto una 
grande cspcr.enza. cne r»p 
presenta un punto fermo an 
che quando, come ox:., si 
pongono ad ess. problemi nel 
dare più incisività a.la lot 
ta. P.u spessore politico, più 
carattere di massa, più unita. 

Luigi Izzi 
Responsabile 

della commilitone studer.tt 
della FOCI napoletana 
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